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 REGIONE PUGLIA
 Gruppo Consiliare

     Il Presidente

Al sig. Presidente del Consiglio








SEDE

I campi di spandimento di Gioia del Colle e i reflui in Lama S. Giorgio

Interrogazione urgente

Premesso:

Nelle ultime settimane, chiunque abbia deciso di percorrere la Provinciale n° 139, la Putignano-Acquaviva delle Fonti, ha sicuramente preso atto della presenza di un fiumiciattolo che con portate più o meno cospicue, interessa l’intera carreggiata all’altezza dei Vivai Giannoccaro e Spinelli. Si tratta di acque “reflue”, liquami”, questo è il termine più corretto per definire ciò che fuoriesce dai campi di spandimento, della fogna nera di Gioia del Colle. 

Le vasche, realizzate alcuni decenni fa, ormai sono sature e costantemente esondano nei campi circostanti per poi giungere nel territorio di Sammichele. In occasione di piogge, anche di modesta intensità, il fenomeno si amplifica, visto che le vasche sono state realizzate all’interno della “lama delle Vigne”, che funge quindi da impluvio.

Considerato: 

Nonostante il depuratore comunale sia stato oggetto negli anni di diversi interventi di adeguamento, spesso le acque risultano maleodoranti e ricche di schiume e quindi quelle che traboccano non possono di certo definirsi acque depurate. In corrispondenza della strada Provinciale si congiungono due fiumiciattoli, uno proveniente dal canale di scolo immediatamente a valle delle vasche e l’altro che, dopo aver allagato diversi ettari di terreni agricoli seguendo le pendenze, sfocia nella stessa per poi proseguire il cammino verso Sammichele all’interno di quei canali che storicamente erano stati realizzati per far defluire le acque piovane. 

In contrada Fontanelle, nonostante la sezione dei canali raggiunga il metro, i recenti interventi di allargamento di diversi tratti, ad opera di privati, in più punti si sono creati dei “pantani”, delle piccole paludi, in cui l’acqua continua ad avere cattivo odore.

Nei pressi dell’Abbazia di Sant’Angelo, sulla strada comunale via Canale, l’acqua, copiosa, attraversa i canali di calcestruzzo posti sotto la sede stradale e prosegue il suo cammino fino a Lama Diumo, dove il suo percorso si interrompe grazie alla presenza di due inghiottitoi che evitano che i reflui giungano alle porte dell’abitato.

Va rilevato
che la situazione ha assunto l’aspetto di emergenza sotto tre punti di vista: ambientale in quanto i liquami (reflui di fogna non depurati), altamente pericolosi, invadono “liberamente” gran parte del territorio del Comune di Sammichele di Bari in barba a qualsiasi norma nazionale e comunitaria; sanitaria in quanto le aree sono frequentate da numerosi operai che potrebbero venire in contatto con agenti patogeni, e infine, non da sottovalutare, la questione legata alla sicurezza degli automobilisti che transitano per la S.P. 139.

E gli enti che fanno? 
Il Consorzio di Bonifica “Terre d’Apulia” aveva progettato dei “lavori di ripristino della continuità idraulica della Lama San Giorgio”, per un importo di 8,2 milioni di € e che avrebbe interessato tutta la Lama, sino a Bari, raccogliendo le acque reflue dei comuni di Gioia del Colle, Putignano, Sammichele e Casamassima. Tale progetto è stato recentemente definanziato dalla Regione Puglia in quanto i lavori si sarebbero dovuti completare nel 2015, ma non sono mai iniziati a causa di contenziosi. 

Le ultime notizie in nostro possesso parlavano della decisione regionale di provvedere al potenziamento dell’attuale sistema di vasche, con un allargamento di alcuni ettari e di farne una sorta di oasi naturalistica, prevedendo, inoltre che “il troppo pieno” venga fatto defluire in lama San Giorgio, ma non si sa come, visto che il milionario progetto del Consorzio di Bonifica è “svaporato”. 

Sono anni che si parla di progetti, ma nel frattempo la situazione si sta deteriorando sempre più. 

Tutto ciò premesso e considerato,
chiediamo di conoscere
entro quali termini, raccomandando ovviamente l’urgenza che il caso impone, la Giunta Regionale vorrà farsi concretamente carico della gravissima situazione di degrado e di inquinamento ambientale descritta in premessa e se intende sollecitare tutti gli enti istituzionalmente coinvolti, in primis l’Acquedotto Pugliese, affinché si attivino per trovare una soluzione definitiva al problema con la messa a disposizione delle risorse necessarie.

